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Abstract 
L’8° incontro SELL (Southern European Libraries Link) si è tenuto presso l’Università di Trieste il 30-31 Maggio 
2008. L’organizzazione dell’evento è stata svolta dal CILEA ed ha coinvolto i rappresentanti di diversi paesi, quali 
Portogallo, Spagna, Italia, Grecia, Turchia e Francia.  
I temi principali affrontati quest’anno hanno riguardato: local loading; ERMS; gestione dei backfiles; e strumenti 
per la gestione delle statistiche. 
 
The 8th annual SELL (Southern European Libraries Link) meeting took place on May the 30th and 31st 2008 at the 
University of Trieste. The meeting was organised by CILEA and it involved the following participants Portugal, 
Spain, Italy, Greece, Turkey and France. 
The main themes discussed during the 2008 meeting are: Local Loading; ERMS; Management of backfiles and 
instruments to manage the usage statistics. 
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Introduzione 
Il 30 e 31 Maggio 2008 si è svolto presso la 
Sala Atti della Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Trieste l’8th Meeting of Sou-
thern European Libraries' Consortia (SELL) [1].  
Scopo del meeting è l’aggiornamento e il con-
fronto su progetti e iniziative consortili. 
Anche quest’anno i Consorzi del Sud Europa si 
sono presentati numerosi e fortemente motivati 
dall’innovazione che sempre più colpisce il 
mondo delle Biblioteche Accademiche e non.  
 
 
 
Fig. 1 –  Città di Trieste 
L’incontro ha visto la partecipazione di Grecia, 
Italia, Turchia, Portogallo, Spagna e Francia. 
Ciascuno di essi, in una sessione dedicata, ha 
presentato brevemente la storia del proprio 
Consorzio per poi soffermarsi sugli aggiorna-
menti di quest’ultimo anno (Country Reports). 
Country Reports 
Grecia [2] 
Claudine Dervou ha brevemente illustrato le 
attività che il Consorzio HEAL – Link ha con-
dotto nell’ultimo decennio (1998 – 2008), dando 
maggior rilievo al Project Muse Global, imple-
mentato nel Maggio 2007 e oggi pienamente 
utilizzato. 
Muse permette la ricerca di risorse contenute 
in piattaforme diverse mediante un'unica inter-
faccia. 
L’altro progetto che ha interessato il Consorzio 
Heal – Link è l’utilizzo del sistema Shibboleth 
[3], software open source  di ultima generazione 
che permette la gestione dell’accesso alle risorse 
consortili attraverso un’unica autenticazione 
(Web Single Sign On). Shibboleth è attualmente 
utilizzato nel mondo dell’istruzione e in ambito 
commerciale. Il Consorzio Greco utilizza Shib-
boleth in seno al programma  Higher Education 
and Research.  
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L’implementazione del sistema Shibboleth ha 
comportato la sigla di accordi con i diversi editori 
aderenti all’iniziativa. 
 
Spagna [4] 
La collega spagnola Nùria Comellas ha presen-
tato le attività del consorzio CBUC. Le linee di 
ispirazione del Consorzio Catalano riguardano: 
l’accesso ad un unico catalogo e la realizzazione di 
un progetto di archiviazione; innovazione nel 
campo della comunicazione e della formazione; 
sviluppo di linee guida per la negoziazione delle 
licenze e per la definizione di institutional reposi-
tories.  
Per la realizzazione di queste attività il CBUC 
ha scelto di adottare Millenium come sistema ILS 
(Information Library System) e sviluppare il pro-
getto GEPA: Garantia d’Espai per la Perpetuïtat 
de l’Accés per l’archiviazione dei dati.  
Dal 2006 il CBUC utilizza MetaLib come 
metamotore di ricerca, coinvolgendo 11 
Biblioteche le quali possono accedere, attraverso 
un’unica interfaccia, alle diverse risorse gestite 
dal Consorzio stesso.  
Le Biblioteche partecipanti sono chiamate a 
restitutire un feedback sul quale il Consorzio può 
costruire nuove strategie di investimento. 
 
Portogallo [5] 
Lo strategic plan 2007-2009 presentato da 
Teresa Costa, esponente del Consorzio Portoghese 
FCCN, ha offerto una panoramica di temi e 
attività diversi. 
Dopo un’indagine sui servizi esistenti rivolta a 
utenti e bibliotecari, sono stati individuati gli 
elementi di debolezza e fissati nuovi obiettivi. 
Oltre alla definizione di un nuovo modello 
economico, nel tentativo di dare visibilità al 
consorzio sono stati adottati un sito e un portale 
rivisitati nella veste grafica e nel contenuto.  
E’ stato avviato un programma di formazione 
professionale ad uso e consumo dei bibliotecari 
che, dopo un inizio incerto nel 2006, è oggi un 
servizio a tutti gli effetti consolidato. 
Oltre all’implementazione di Juro4c, sistema per 
l’elaborazione delle statistiche di accesso, il 
Consorzio ha cercato di portare avanti uno studio 
di fattibilità sull’adozione di un ERMS, valutando 
l’offerta di prodotti commerciali quali Serials 
Solutions e Verde di ExLibris. Ad oggi il 
Consorzio non si ritiene soddisfatto delle offerte 
ricevute. 
Turchia [6] 
I rappresentanti del Consorzio Turco ANKOS, 
Ertugrul Cimen e Gultekin Gurdal, hanno riferito 
riguardo al grande sviluppo del Consorzio tra il 
2001 e il 2008 sia a livello di numero di membri 
partecipanti sia  a livello di servizi forniti. 
ANKOS è costituito da un comitato direttivo e da 
quattro gruppi di lavoro che si occupano di nego-
ziazione, organizzazione e promozione, statistiche 
d’uso. 
I nuovi progetti per il futuro riguardano la rea-
lizzazione di un nuovo modello organizzativo, la 
promozione di attività di Inter Library Loan tra i 
membri del Consorzio,  la partecipazione ad atti-
vità internazionali, lo sviluppo di un programma 
di scambio per staff con altri Consorzi, l’aumento 
dei servizi offerti e la traduzione in turco di mate-
riale informativo relativo ai servizi. 
 
Francia [7] 
In rappresentanza del consorzio francese 
COUPERIN sono intervenuti Grégory Colcanap e 
Catherine Etienne.  
Dopo una breve introduzione sulla storia e 
l’organizzazione del consorzio francese, l’inter-
vento si è focalizzato sulle principali attività 
svolte nel 2007 e sui programmi per il biennio 
2008-2009. Nel 2007 ci si è occupati di migliorare 
il coordinamento tra le istituzioni accademiche e 
di ricerca per la negoziazione dei contratti con gli 
editori e per l’accesso alle risorse elettroniche, 
dando particolare rilevanza all’analisi delle stati-
stiche d’uso tra le varie comunità di ricerca.  
COUPERIN ha poi collaborato con il gruppo 
OST (Observatoire des Sciences and des Techni-
ques) per analizzare i canali di pubblicazione pre-
feriti dai ricercatori francesi.  
Altro obbiettivo ha riguardato la digital preser-
vation: gli attori coinvolti in questo progetto sono 
stati il CINES (Centre Informatique National de 
l'Enseignement Supérieur), l’INIST (Institut Na-
tional de l'Information Scientique et Technique) e 
la Bibliotéque Nationale de France. 
Il materiale è stato depositato in due siti (INIST 
e Abes) nell’ambito di una politica nazionale di 
conservazione, necessaria in relazione all’adozione 
del modello e-only. Si è inoltre lavorato per un 
maggior coinvolgimento delle istituzioni 
accademiche nei progetti Open Archives, la-
vorando attivamente con il gruppo  GTAO (gruppo 
di lavoro sugli Open Archives) sulle problematiche 
inerenti i metadata e la condivisione delle 
informazioni. 
A. BALDUCCI, A. PERRONE, M. SOFIA                                     BENI CULTURALI 16-19 
18 BOLLETTINO DEL CILEA N. 111 GIUGNO 2008 
 
Fig. 2 –  Home Page SELL (Southern European  
Libraries Link) 
 
Aggiornamenti sui progetti in corso e sulle 
nuove trattative 
Nella seconda giornata del convegno si è di-
scusso di alcuni progetti innovativi e di nuove 
proposte per il futuro. 
Il primo intervento della portoghese Teresa 
Costa del consorzio FCCN ha riguardato lo svi-
luppo e l’utilizzo di uno strumento per l’analisi e 
la gestione dei dati relativi alle statistiche di 
utilizzo dei servizi.  
Le motivazioni che hanno suggerito di utiliz-
zare questo strumento, JURO, sono principal-
mente riconducibili alla complessità della ge-
stione dei dati, al tempo necessario per 
l’elaborazione, e alle possibilità di incorrere in 
errori trattando manualmente i dati. JURO ha 
permesso di rendere il processo più veloce, più 
semplice, offrendo nel complesso un servizio di 
migliore qualità. Tra le caratteristiche di JURO 
segnaliamo la compatibilità con lo standard 
SUSHI. Il consorzio ha realizzato dei manuali 
d’uso dello strumento in inglese e portoghese e 
inoltre organizza sessioni di e-learning in porto-
ghese. 
L’intervento dello spagnolo Lluis Anglada si è 
concentrato sull’utilizzo e la diffusione dei pe-
riodici di carattere scientifico in Europa. Le ri-
flessioni esposte da Anglada riguardano il pre-
dominio dei grandi editori commerciali a scapito 
dei piccoli editori con prevalenza di pubblica-
zioni in lingua non inglese.  
In questo scenario Anglada ha sottolineato 
l’importanza del lavoro che può essere fatto dai 
Consorzi nell’offrire visibilità e incrementare 
l’utilizzo di questo tipo di risorse. La discussione 
si è focalizzata sulla diffusione e la promozione 
delle pubblicazioni Open Access tra i Consorzi 
del Nord Europa e sullo studio condotto da 
quest’ultimi sulle problematiche inerenti la pre-
servazione, i depositi istituzionali e le policies da 
seguire a livello nazionale. I risultati di questo 
studio hanno chiarito la percentuale di periodici 
pubblicati, le aree tematiche coperte e la strut-
tura dei repositories istituzionali. 
L’indagine è stata presa come esempio per la 
promozione di attività che i Consorzi del Sud 
Europa potrebbero portare avanti tra cui la de-
finizione di standard di qualità, il coordina-
mento dei progetti relativi i repositories istitu-
zionali. 
L’intervento di Silvana Mangiaracina del CNR 
Bologna ha descritto la storia e gli ultimi ag-
giornamenti del progetto NILDE [7].  
Si tratta di un progetto CNR del 2000 nato con 
lo scopo di facilitare gli scambi di documenti 
elettronici tra biblioteche, e in particolare di 
creare un sistema di Document Delivery 
all’interno di un pacchetto software, con un mo-
dello unificato di pagamento. Ad oggi NILDE è 
utilizzato da 630 biblioteche, prevalentemente 
tecnico-scientifiche e biomediche, 6.000 utenti 
finali, e gestisce 500.000 documenti. Il tempo di 
attesa tra la richiesta di un documento e la sua 
consegna si è ridotto tra il 2004 e il 2008 da più 
di 2,5 giorni a poco più di un giorno. 
Il sistema NILDE rispetta le prescrizioni in-
ternazionali NESLI sul document delivery (un 
documento può essere inviato, con un sistema 
sicuro, via posta, fax, o in forma elettronica, 
purchè la copia elettronica del documento stesso 
sia cancellata dal ricevente subito dopo la 
stampa). 
I principali nuovi sviluppi riguardano una 
nuova versione del software che sta per essere 
rilasciata, l’autenticazione attraverso sistemi 
come Shibboleth, e una marchiatura (definita 
watermark) che garantisce ulteriormente 
l’autenticità del documento e la sicurezza del 
trasferimento. La nuova versione del software, 
NILDE 4, permetterà l’autenticazione degli 
utenti, una migliore integrazione con il catalogo 
ACNP (via Open URL e XML) e la verifica delle 
referenze bibliografiche. Attualmente la maggior 
parte del lavoro è concentrata sull’affinamento 
del watermarking, di cui si prevede 
un’implementazione in linguaggio C e 
l’integrazione in NILDE. Il software è open 
source e disponibile a editori o fornitori di do-
cumenti. 
Conclusioni 
Al termine della seconda giornata si è aperta 
una tavola rotonda in cui ogni partecipante ha 
espresso le proprie considerazioni e avanzato 
nuove proposte. 
I temi di maggior richiamo sono stati quelli rela-
tivi a: gestione dei backfiles; local loading on site; 
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acquisizione di ERMS e nuove strategie di nego-
ziazione per fronteggiare i modelli economici pro-
posti dagli editori. 
L’Italia, rappresentata dal CILEA [9]  e dal 
CASPUR [10], ha espresso la propria volontà di 
investire risorse e mezzi per la ricerca di stru-
menti per la gestione dei dati a scopo di archivia-
zione.  
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